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PREFAZIONE

Il presente volume, per la sua felice intuizione di 
spiegare i segni e i simboli del sacramento del Battesi-
mo, si pone in ossequio all’attuale magistero, cercando 
di “parlare” in modo semplice del Mistero che in esso si 
racchiude. 

La liturgia, in quanto segno, rimanda ad un oltre, e 
presuppone una vita donata senza condizioni. È un ap-
pello a farsi pane per chi ci sta accanto, ad amare non chi 
lo merita, ma chi ne ha maggior bisogno. In un mondo 
dove ogni cosa ha un prezzo come in un grande mercato, 
il cristiano sull’esempio di Gesù, costituisce veramente 
una prospettiva capace di annunciare un mondo nuovo; 
esso rappresenta forse l’unica forza veramente sovversi-
va nel cuore della storia.

L’evangelizzazione, per questo, non può essere ri-
dotta al momento dell’annuncio del Vangelo; fa parte 
della sua dinamica anche l’accettazione da parte di chi 
ascolta, riceve, accoglie e crede. Questo significa che sia 
l’azione sia l’effetto, ovvero il momento dell’annuncio 
della fede che quello dell’ascolto della fede, sono inclu-
si nel dinamismo della evangelizzazione nuova. Questa 
unità tra annuncio ed effetto chiama in causa la questio-



8

ne del linguaggio, in quanto il messaggio cristiano deve 
essere udibile, comprensibile, deve poter raggiungere 
la mente e i cuori dei destinatari, perché questi possano 
lasciarsi interpellare da esso e accoglierlo come signifi-
cativa proposta di senso per la loro vita. L’evangelizza-
zione è nuova, dunque, in riferimento alle forme espres-
sive e linguistiche della comunicazione. Tante formule 
tradizionali, con le quali sono descritte e trasmesse le 
verità della nostra salvezza, non parlano più alla mente 
e al cuore dell’uomo contemporaneo. Nel processo di 
trasmissione della fede cristiana occorrono nuove for-
me espressive di comprensione; è da mettere in atto una 
vera e propria «ricomprensione del nucleo sorgivo del 
messaggio cristiano», per poterlo codificare nuovamen-
te all’interno dei linguaggi della contemporaneità; si ri-
chiedono modalità espressive specifiche per immettere 
il Vangelo in una realtà secolarizzata, in cui Dio diventa 
sempre più un’ipotesi lontana, se non addirittura inutile. 
C’è la necessità di una comunicazione incisiva e decisa, 
di un linguaggio che, senza perdere la sua matrice, sap-
pia modellarsi secondo nuovi percorsi retorici e oratori. 

Esiste uno scarto eccessivo tra il linguaggio della tra-
dizione religiosa e la comprensione dei fedeli. Occorre 
evitare un linguaggio troppo “interno”, sofisticato, tal-
volta dal sapore esoterico. È necessario, al tempo del 
minimalismo di twitter con i suoi 280 caratteri, pensare 
a un linguaggio più incisivo ed essenziale; un linguag-
gio più simbolico ed evocativo, capace di “sedurre” l’a-
scoltatore, ossia di secum ducere, di condurlo con sé su 
percorsi nuovi, più alti e più profondi. Occorrono nuove 
forme di dialogo e di trasmissioni.

Ecco  ciò che  questo libro propone: far comprendere 
l’importanza e la bellezza del Battesimo e insieme che 
la celebrazione di esso ha senso se l’assemblea ne di-
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venta parte integrante con una partecipazione sentita e 
fruttuosa.

Il termine assemblea traduce il greco ekklèsìa (con-
vocazione di popolo) e l’ebraico qâhâl (adunanza li-
turgica). Nell’Antico Testamento Dio convoca la gen-
te perché gli renda culto (cf Es 5,3) e la costituisce in 
qâhâl. Gesù, da parte sua, descrive in questo modo come 
si costituisce l’assemblea: «Dove sono due o tre riuniti 
nel mio nome, io sono in mezzo a loro» (Mt 18,20). È 
all’interno dell’assemblea, riunita nel nome di Cristo, 
quindi, che acquistano significato tutti gli altri gesti: 
l’assemblea infatti è simbolo della Chiesa, ed è il vero 
tempio dei credenti, che con la gioia dei figli di Dio, 
vive la propria fede partecipando comunitariamente alla 
liturgia «fonte e culmine» della vita cristiana. 

La liturgia non è soltanto il punto di arrivo, il termine 
più alto della nostra storia spirituale. È insieme e ancor 
prima “fonte” della vita della Chiesa, vale a dire grazia, 
dono che rende possibile il nostro cammino, il nostro 
impegno nella storia. Il settenario sacramentale accom-
pagna la vita del fedele cristiano, la vita di colui che 
crede che ogni giustizia comincia, viene accresciuta ed 
è restituita per mezzo dei sacramenti. 

Anche i fedeli più “distratti” chiedono di porre il si-
gillo sacramentale almeno sulle tappe importanti del-
la propria vita, o di quelle dei propri congiunti: così si 
vedono celebrare battesimi, cresime, eucaristie, matri-
moni, unzioni dei malati; inoltre si vede fare frequente 
ricorso ai sacramentali: benedizioni varie, esequie. Non 
sempre tali celebrazioni sono vissute coscientemente, 
perché come risulta da molti dati, spesso l’itinerario ri-
tuale-sacramentale viene compiuto solo per affetto verso 
la tradizione, oppure per conformismo, o, più sempli-
cemente e quasi superstiziosamente, per porsi sotto la 
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protezione divina, senza che si conosca né il significato 
e i contenuti dei riti, né gli impegni che ne derivano. In-
fatti alla maggior parte dei battezzati non è chiaro che la 
liturgia in genere e in particolare i sacramenti sono segni 
efficaci del mistero di salvezza di Cristo, attuata nel tem-
po della Chiesa e neanche che per mezzo dei sacramenti 
si attua la partecipazione al mistero pasquale di Cristo e 
la conformazione a lui; tutte cose che «impegnano alla 
testimonianza». 

Credo che quanto più si diventi “popolo di Dio”, più 
si senta l’appartenenza alla propria parrocchia e parteci-
pi della Chiesa particolare e dei sacramenti. Credo che 
una comunità adulta possa celebrare il sacramento del 
Battesimo nel “Giorno del Signore” ed osannare a Dio 
per l’ingresso del nuovo battezzato nel popolo di Dio.

In questo modo, la piantina curata, innaffiata, con-
cimata, non “crescerà” selvaggia e preda di parassiti, 
ma rigogliosa, circondata dall’affetto e dalle premure 
dell’intera comunità, produrrà frutti inebrianti e quel 
profumo si mescolerà all’olio del Crisma quand’egli ab-
bracciato dallo Spirito camminerà spedito per baciare 
per la prima, ed innumerevoli volte quel pane eucari-
stico che è lo Sposo, felice di abbracciare la sua Sposa.

Buona lettura.

    Aniello Clemente

Prefazione
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INTRODUZIONE

La pratica tradizionale del Battesimo dei bambini, 
prassi comune nella Chiesa cattolica e nella maggior 
parte delle Confessioni cristiane, è stato oggetto negli 
ultimi anni di controversia e di interesse particolare da 
parte di teologi e pastori. Come già altre volte in passato, 
il Battesimo dei bambini, ha riproposto in forme sempre 
nuove la questione della sua legittimità e opportunità.

Da un punto di vista teologico esso si innesta nella 
sacramentalità della Chiesa, coi tratti indiscutibili della 
eccezionalità, in quanto «sacramento della fede» offerto 
a soggetti incapaci di atti personali di fede.

La Chiesa cattolica è stata sempre favorevole a tale 
prassi. Dal punto di vista storico, gli studiosi fanno nota-
re concordemente l’origine apostolica della tradizionale 
prassi battesimale dei bambini. Dal punto di vista teolo-
gico esso viene giustificato con la formulazione classica 
del pensiero agostiniano e delle dichiarazioni tridentine, 
come un rito compiuto «nella fede della Chiesa».

La pastorale e la teologia della Chiesa, come sacra-
mento della salvezza, non si ritrova in una posizione di 
freddo rifiuto, ma, d’altra parte, è criticata la prassi abi-
tuale che acconsente facilmente al Battesimo richiesto 
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dai genitori, senza assicurare e promuovere le doverose 
garanzie per il futuro cristiano del battezzando. I nuovi 
orientamenti teologici e la conseguente linea pastorale 
vuole invece porre in atto un’azione presso i genitori e 
presso la comunità, prendendo le mosse dalla loro ri-
chiesta di Battesimo, per portarli a una riflessione seria 
sul significato cristiano del Battesimo e conseguente-
mente a una presa di coscienza della loro responsabilità 
verso il bambino e verso la Chiesa.

Il Concilio Vaticano II (nel 1963) ha prescritto la pre-
parazione del «Rito del Battesimo dei bambini», allo 
scopo di adattare il rito sino ad allora usato, quello del 
Battesimo degli adulti, alla reale condizione dei bambi-
ni, e porre in maggior rilievo il compito e i doveri dei 
genitori e dei padrini (cf SC 67-69). Il Rito del Battesimo 
dei bambini fu promulgato in lingua italiana da Paolo VI 
nel 1970.

Nel corso del lavoro, in un primo momento mi soffer-
mo  sulle Testimonianze storiche sul Battesimo dei bam-
bini, presentando l’evoluzione della prassi battesimale 
dei bambini, dalla costituzione delle prime comunità 
cristiane fino al Concilio Vaticano II: dalla fine I secolo 
ai giorni nostri. 

In un secondo momento presento il Rito del Battesimo 
dei bambini, il suo contenuto rituale e teologico.

In seguito mi soffermerò sui Simboli del Battesimo 
nella attuale liturgia battesimale, cioè suoi simboli e 
sulle figure che sono presenti nell’attuale struttura rituale 
del Battesimo, tutti molto belli ed eloquenti. 

Infine evidenzierò l’importanza che potrebbe avere il 
Rito del Battesimo dei Bambini, sia nella preparazione 
dei genitori e dei padrini al Battesimo del loro figlio, sia 
in quella dei catechisti.

Introduzione
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